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Muore in ospedale dopo sei ore
di attesa: denuncia dei familiari

E' accaduto al "San Paolo" di Fuorigrotta, vittima un uomo di 72 anni.
Nei giorni scorsi era già stato dimesso per gli stessi dolori addominali

(eikon)

10 febbraio 2019

Indagini sono state avviate dalla polizia a
Napoli in relazione alla morte di E.E., di 72
anni, avvenuta ieri alle 21 nel pronto
soccorso dell'ospedale San Paolo del
quartiere Fuorigrotta e per la quale i familiari
hanno presentato una denuncia, riferendo
che l'uomo si trovava nel nosocomio dalle
14.30 (in codice giallo) per dolori addominali.

Secondo quanto ricostruito dalla polizia
anche sulla base della denuncia, l'uomo era
stato portato nello stesso ospedale tre giorni
fa con gli stessi sintomi ed era stato dimesso
dopo alcuni accertamenti. Il pubblico
ministero ha disposto il sequestro della

cartella clinica e l'autopsia.

fonte: agenzia Ansa

ARTICOLI CORRELATI

Napoli, inquietudini da fine ciclo: “E' il momento di rifondare il
futuro”
DI ANTONIO CORBO

Napoli, le diagnosticano una polmonite, ma muore con
l’intestino perforato
DI MAURO DE RISO

Crolla soffitto nell' ospedale delle 'formiche', la sala parto era
chiusa

Mi piace Piace a 95.163 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.

Napoli
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Giornata del malato, a Palermo
sospesa parzialmente la Ztl

Divieti sospesi oggi dalle 13 alle 20 per alcuni precisi itinerari e alcune
specifiche aree di sosta

di CLAUDIA BRUNETTO

11 febbraio 2019

In occasione della ventisettesima Giornata
del malato, dalle 13 alle 20, sarà sospesa la
zona a traffico limitato del centro storico
soltanto per alcuni precisi itinerari e alcune
specifiche aree di sosta. Per quanto riguarda
gli itinerari, dalle 15 alle 20, la Ztl è sospesa
esclusivamente in via Generale Cadorna, via
del Bastione, piazza della Vittoria, via Vittorio
Emanuele (tratto compreso tra piazza della
Vittoria e via Matteo Bonello) e via Matteo
Bonello.

L'ordinanza cerca di andare incontro a tutti i
fedeli che alle 17 parteciperanno alla

celebrazione eucuristica in cattedrale, presieduta dall'arcivescovo Corrado Lorefice. Per
quanto riguarda la sosta dei veicoli, invece, ecco cosa cambia. Dalle 13 alle 20, in piazza
Sett'Angeli, le aree di sosta saranno riservate ai veicoli con contrassegno per
diversamente abili in corso di validità o di pass rilasciati dalla Curia, a eccezione di quelle
riservate al car sharing e ai taxi, gli altri veicoli andranno rimossi. Rimane il divieto nelle
aree dove vige il divieto di sosta con rimozione.

In via dell'Incoronazione, dalle 13 alle 20, vige il divieto di sosta con rimozione coatta,
sempre a eccezione dei veicoli con contrassegno per diversamente abili o di pass rilasciati
dalla Curia. In via Matteo Bonello, dalle 13 alle 20, la stessa cosa: divieto di sosta con
rimozione coatta, a eccezione dei veicoli con contrassegno per diversamente abili in corso
di validità o di pass rilasciati dalla Curia. Sospesa anche la sosta per i pullman nell’area
loro riservata, per destinarla a coloro che sono diretti in cattedrale. Anche piazza del
Parlamento, per l’ occasione, sarà destinata alla sosta dei fedeli che parteciperanno alla
celebrazione in cattedrale.

ARTICOLI CORRELATI

Nuovo cinema Sicilia: la generazione dei talenti giramondo
DI MARIO DI CARO

Mi piace Piace a 130.419 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.

Palermo

TUTTI
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Preventivo Nuova Polo

  

LA LEGGE DI STABILITA'LA LEGGE DI STABILITA'

I tagli non risparmiano i talassemici 
"Un disastro, come ci cureremo?"

Vola alto con Alitalia
Ci prendiamo cura del tuo viaggio. Vola con noi! alitalia.com

APRI

Viaggio di LiveSicilia tra le categorie penalizzate. L'allarme: "Perderemo un terzo del
sussidio".
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di Claudio ZagaraClaudio Zagara

Prosegue il nostro viaggio tra le categorie
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Prosegue il nostro viaggio tra le categorie
più penalizzate dai tagli in bilancio. Dopo
l'allarme dei Teatri siciliani, la storia di chi,
con i soldi previsti per legge, combatte una
patologia assai diffusa in Sicilia. 

PALERMO - In Sicilia i tagli dellaPALERMO - In Sicilia i tagli della
Finanziaria non risparmiano nessuno,Finanziaria non risparmiano nessuno,
neppure chi è affetto da patologieneppure chi è affetto da patologie
gravi riconosciute a livello regionalegravi riconosciute a livello regionale.
Così, tra le voci falcidiate per ridurre il
debito figurano anche i sostegni
assistenziali alle persone talassemiche in

condizioni gravi, nonostante la legge conferisca loro il diritto al sussidio. Come cambierebbe la
loro vita in seguito ai tagli dei fondi?

Una legge regionale prevede che ai 1.800 affetti da forme gravi di anemiaUna legge regionale prevede che ai 1.800 affetti da forme gravi di anemia
mediterranea venga assegnata un’indennità mensile, che al momento consiste inmediterranea venga assegnata un’indennità mensile, che al momento consiste in
416,15 euro al mese per 12 mesi416,15 euro al mese per 12 mesi. L’assegno ha la funzione di sopperire alle spese per le
frequenti cure, a volte ai limiti della sostenibilità economica, fisica e mentale. Attualmente il
fondo è di circa 9 milioni di euro, ma dopo i tagli si ridurrebbe a 6 milioni 700mila, mandando in
fumo l’equivalente di 4 mesi di sussidio all’anno. “Se tutto rimanesse come previsto nella
Finanziaria, sarebbe un disastro a cui non abbiamo mai assistito prima”, commenta LorisLoris
GiambroneGiambrone, coordinatore regionale di Fasted onlus (Federazione associazioni siciliane di
talassemia emoglobinopatie e drepanocitosi), parlando a nome di tutte le 11 sezioni federate
sul territorio siciliano tra capoluoghi di provincia e centri abitati minori. Fasted è riconosciuta
come organizzazione rappresentativa dei talassemici dalla legge regionale, oltre che da un
decreto regionale che definisce la rete assistenziale della talassemia. La Sicilia è una delle
regioni d’Italia più colpite, e Giambrone fornisce anche una fotografia più ampia del fenomeno:
in Sicilia si contano almeno 300mila portatori sani, soggetti al forte rischio, unendosi tra loro,
di generare un figlio affetto dalla patologia.

Quali sono gli impegni e le spese di un talassemico?Quali sono gli impegni e le spese di un talassemico? “L’anemia si cura solo con
trasfusioni ogni 15 giorni – dice Giambrone – per mantenere buono il livello di emoglobina nel
sangue, e con terapie farmacologiche per tenere sotto controllo il ferro e non farlo accumulare
nel pancreas, nel fegato, o nei casi più gravi nel cuore; a queste misure possono aggiungersi
altre terapie, anche domiciliari”. Non tutte le cure però sono ad accesso gratuito: “Mediamente
un talassemico, per recarsi in uno dei 14 centri di cura siciliani, deve fare 80-100 chilometri di
percorrenza – spiega Giambrone –. La stragrande maggioranza dei talassemici, in pratica, sono
dei pendolari. Considerato poi che anche i parcheggi degli ospedali ormai sono tutti a
pagamento, le permanenze di 4-5 ore di trasfusione ogni 15 giorni costano. Ma evitiamo di
considerare questo aspetto nei calcoli – continua – e parliamo di farmaci: i Lea (Livelli
essenziali di assistenza, ndr) non considerano a dispensazione gratuita molte terapie. Non
abbiamo solo i farmaci salvavita, ma anche quelli per l’osteoporosi, per le tromboflebiti, per
complicanze alla tiroide e alle gonadi, per il diabete e altro. Si parla di una spesa media mensile
di 200 euro solo per i farmaci”. A queste spese si aggiungono quelle per eventuali esami
strumentali: “La densitometria ossea, per citarne uno, secondo i Lea può essere gratuita solo
in base a requisiti d’età – afferma Giambrone –. Non è previsto quindi il fatto che un
talassemico possa averne bisogno già a 35 anni, e parliamo di un esame che costa dai 60 agli
80 euro”.

Il fondo è stanziato secondo criteri rigidi, e per le persone talassemiche non ciIl fondo è stanziato secondo criteri rigidi, e per le persone talassemiche non ci
sarebbe alcun modo di arginare la crisi che deriverebbe dagli eventuali taglisarebbe alcun modo di arginare la crisi che deriverebbe dagli eventuali tagli, magari
ipotizzando un risparmio nei mesi: “È uno di quei capitoli che non possono proprio non essere
spesi – dice il coordinatore di Fasted – perché viene misurato esattamente sugli aventi diritto.
Non ci sono programmi o istanze falsi, o di cui non si abbiano i numeri: ci si deve iscrivere al
Registro epidemiologico regionale per talassemici gravi direttamente tramite i centri di cura,
quindi non possono esserci ‘furbetti’, e conosciamo esattamente i numeri e l’impatto
socioeconomico, al millesimo”. Una prima scrematura consistente avviene già in una fase
precedente, attraverso il Registro epidemiologico regionale, che censisce 2.650 talassemici
totali e poi tra questi inquadra i 1.800 beneficiari dell’assegno in base alla forma e alle
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totali e poi tra questi inquadra i 1.800 beneficiari dell’assegno in base alla forma e alle
complicanze della malattia, valutate appunto dai centri di cura.

“Passano gli anni, le fatiche di chi soffre di anemia mediterranea certo non“Passano gli anni, le fatiche di chi soffre di anemia mediterranea certo non
cambiano in quanto malattia cronica, ma la Regione ha sempre difficoltà a darecambiano in quanto malattia cronica, ma la Regione ha sempre difficoltà a dare
copertura al fondocopertura al fondo – commenta Giambrone –. A dicembre scorso, un emendamento
bipartisan della commissione Sanità ci ha salvati dal taglio di oltre 1 milione per il 2018, cioè
due mensilità. In quell’occasione, per farci sentire abbiamo inviato circa mille pec in 20 minuti
agli uffici di gabinetto del presidente della Regione Musumeci, e del presidente dell’Ars
Micciché. Ora si ripropone il problema, e come categoria siamo pronti ad agire su più piani.
Intanto su quello giuridico: sono convinto che partiranno 1.800 ricorsi, perché ne abbiamo
diritto; e poi con la protesta, in forme da valutare, che spero venga scongiurata”.

Nel frattempo dal Pd arriva la proposta di un emendamento per salvare il fondo,Nel frattempo dal Pd arriva la proposta di un emendamento per salvare il fondo,
caldeggiata da Antonello Cracolicicaldeggiata da Antonello Cracolici: “Ho presentato un pacchetto di emendamenti alla
finanziaria che partono da un presupposto: la spesa sociale non si tocca”, ha affermato il
deputato regionale. “Faccio un appello al buon senso del governo affinché sia così – commenta
Loris Giambrone – perché al contrario sarebbe un gravissimo arretramento sul piano civile, in
una Sicilia che poteva vantare primati stranamente positivi. Se vogliamo smontare quanto
costruito, questa è la strada giusta. Siamo malati ma non siamo sciocchi”.

LEGGI ANCHE:LEGGI ANCHE:

Il nostro viaggio tra i tagli: le storie, al di là dei numeriIl nostro viaggio tra i tagli: le storie, al di là dei numeri

I tagli al bilancio: i Teatri siciliani in ginocchioI tagli al bilancio: i Teatri siciliani in ginocchio
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Entro 1 ora 3 preventivi. Solo marchi leader.
Risparmio del 30%.

Ann.

  

PALERMOPALERMO

"Parcheggiatori, danni e minacce"
La zona del Civico in ostaggio

Sanzioni e denunce, ma gli abusivi tornano alla carica. Automobilisti sempre più esasperati.
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di Monica PanzicaMonica Panzica

Ann.
PALERMO - Da via Tricomi alla viaPALERMO - Da via Tricomi alla via
Caremlo Lazzaro, fino alla via delCaremlo Lazzaro, fino alla via del
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Caremlo Lazzaro, fino alla via delCaremlo Lazzaro, fino alla via del
Vespro. E' un esercito di almenoVespro. E' un esercito di almeno
quindici posteggiatori ad esserequindici posteggiatori ad essere
diventato l'incubo degli automobilistidiventato l'incubo degli automobilisti
che devono lasciare il mezzo in sostache devono lasciare il mezzo in sosta
per recarsi in ospedale.per recarsi in ospedale. Tra loro ci sono
i familiari dei pazienti ricoverati al Civico e
al Policlinico, chi deve sottoporsi ad esami
di routine o semplicemente chi deve recarsi
nella zona per una commissione, spesso
costretto a sborsare da uno a tre euro per
parcheggiare all'esterno delle strutture.

Gli abusivi, nonostante i ripetuti interventi delle forze dell'ordine, continuanoGli abusivi, nonostante i ripetuti interventi delle forze dell'ordine, continuano
infatti a presidiare la vastissima area:infatti a presidiare la vastissima area: "Anche noi residenti non veniamo risparmiati - dice
Francesco Marotta - ed è ormai diventato un inferno. E' una convivenza impossibile, illegale,
fuori controllo. Multe e denunce non rappresentano un deterrente per queste persone, che la
scorsa settimana hanno anche danneggiato tre auto". Si tratta dei mezzi di tre utenti che
hanno contattato le forze dell'ordine: "Si erano rifiutati di pagare i posteggiatori - prosegue
Marotta - e questo è stato il risultato. Hanno trovato la carrozzeria danneggiata con una
chiave e uno degli specchietti rotto".

Ma non finisce qui, perché pochi giorni fa, a chiedere l'intervento della polizia inMa non finisce qui, perché pochi giorni fa, a chiedere l'intervento della polizia in
via Tricomi è stato un altro automobilista: a minacciarlo, un abusivo chevia Tricomi è stato un altro automobilista: a minacciarlo, un abusivo che
pretendeva due euro.pretendeva due euro. Ha così trovato la macchina "intrappolata" tra altre due, parcheggiate
in doppia fila con l'intento di fargli sborsare i soldi. Se non l'avesse fatto, sarebbe rimasto lì,
ma dopo aver lanciato l'allarme, l'abusivo ha desistito e si è allontanato.

"Sono minacciosi - aggiunge Maria Lo Bianco, che lavora in un bar nella zona - e"Sono minacciosi - aggiunge Maria Lo Bianco, che lavora in un bar nella zona - e
non hanno limiti.non hanno limiti. E' vero, spesso vengono multati, denunciati, vengono sequestrati i soldi.
Ma niente impedisce realmente ai posteggiatori di tornare alla carica, perché dicono di non
avere nulla da perdere". E in effetti, molto spesso anche gli ordini di allontanamento disposti in
caso di recidiva o, addirittura il Daspo, sembra cadere ne vuoto. "Tempo fa - spiega un
commerciante in via del Vespro, a pochi metri da piazzale delle Cliniche - uno dei
parcheggiatori "storici" era stato arrestato e sottoposto ai domiciliari. Nel giro di una
settimana lo abbiamo ritrovato qui, indisturbato. E anche in quest'area, le minacce e i danni
alle macchine si verificano frequentemente, senza considerare il posteggio selvaggio sia qui
che vicino al Civico: pur di racimolare spiccioli, gli abusivi fanno parcheggiare in doppia e tripla
fila, anche sul marciapiede, sulle strisce pedonali, nei pressi dei divieti di sosta o davanti agli
scivoli per i disabili".

Insomma, un far west quotidiano, tra multe, sequestri e denunce che nonInsomma, un far west quotidiano, tra multe, sequestri e denunce che non
scoraggiano l'esercito munito di fischietti e marsupi.scoraggiano l'esercito munito di fischietti e marsupi. Un mese fa, uno dei
parcheggiatori si è anche rifiutato di fornire i propri documenti agli agenti della polizia
municipale. Per lui, oltre all'ordine di allontanamento, è scattata la denuncia per resistenza a
pubblico ufficiale. Quel giorno, sono stati quattro gli abusivi colti in flagrante: stavano
chiedendo "l'obolo" agli automobilisti che si recavano al Civico. "Ma sono ancora lì - conclude
un altro utente - pronti a tornare alla carica nonostante tutto. Ormai siamo in ostaggio".
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Patologie da web, stare costantemente
connessi fa aumentare il narcisismo
10 Febbraio 2019

La realtà in cui viviamo, nella quale il virtuale spesso 'sovrasta' il reale, sta mettendo in crisi il nostro "Se'", che racchiude

secondo la psicoanalisi presente, passato e futuro e indica chi strettamente siamo.

Stare costantemente online è collegato inoltre a un aumento di alcune patologie che rientrano,a diverso livello,

nell'ambito del narcisismo: tendiamo a focalizzarci su noi stessi senza esprimere interesse per ciò che ci circonda. Anche

patologie come la dipendenza dal web rientrano nell'ambito del narcisismo, per la parte in cui esprimono un senso di

fragilità e debolezza nei confronti dell'interazione con il mondo esterno.

Se ne discute al convegno 'Exploring the Self' a Roma e che riunisce psicoanalisti ed esperti di neuroscienze. "Laddove il

Se' è meno strutturato il pericolo è maggiore- evidenzia Claudia Spadazzi, psicoanalista della Società psicoanalitica

italiana- ci sono studi che hanno correlato le patologie narcistiche all'uso dei sel!e, che hanno messo in relazione

persone portate a farne molti o il tipo di utilizzo dei social con patologie narcisistiche: un modo per comunicare esisto,

guardatemi, per procurarsi un like, ma in un totale disinteresse verso il mondo esterno".

La problematica riguarda in particolare adolescenti e giovani adulti, mentre ad esempio la tendenza degli anziani a

focalizzarsi su se stessi è correlata a solitudine e fragilità. "La qualità delle relazioni personali è un buon termometro per

capire se qualcosa non va" prosegue Spadazzi. Al convegno, che vede la partecipazione di esperti internazionali, il
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professor Georg Northo" dell'Università di Ottawa presenta i risultati di studi sul narcisismo. "Hanno un grande Ego -

spiega Northo" - abbiamo scoperto che non reagiscono correttamente agli stimoli esterni, in una particolare area del

cervello che è molto importante per integrare informazioni esterne e interne. Nella attività spontanea, continua del

cervello, sono inoltre molto lenti. Quando sei troppo lento fatichi a seguire. Sei frustrato e quindi come reazione

compensatoria fai crescere il tuo Ego".

© Riproduzione riservata
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La diagnosi, l’incubo e la rinascita: la storia della piccola Alice
e di una culla “magica”
Alice piange, come una bimba di 7 mesi. I genitori della piccola, nata prematuramente e affetta da anemia fetale grave, hanno
donato all'Utin del Cervello una culla termostatica per dire grazie, lanciare un messaggio di solidarietà e sottolineare
l'importanza della diagnosi prenatale

Federica Virga
09 febbraio 2019 19:00

A lice piange, come una bimba di sette mesi. Sta in braccio alla sua mamma, si guarda intorno senza mai chiudere quegli occhietti vispi. Apparentemente è buona, anche se ha già
dimostrato di essere una che le battaglie le sa vincere. Alice sarà una donna nata prematuramente. Era da poco finito il settimo mese quando la sua mamma ha partorito
all’ospedale Cervello dopo una serie di complicanze avute in gravidanza. Poche le possibilità che Alice venisse al mondo per via di quella che in termini medici viene definita

come “anemia fetale grave”, verosimilmente post-infettiva, una patologia che non lascia molte speranze. Diagnosi prenatale, assistenza tempestiva, incubatrice, terapia intensiva e la
ricetta per la sopravvivenza, unita a una buona dose di umanità e di fortuna, è servita. Un regalo della vita che, i genitori di Alice, hanno voluto sugellare con un altro regalo, donando al
reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale che li ha ospitati - e adottati - una culla termostatica, la stessa in cui la loro figlioletta ha trascorso le sue prime settimane di vita. 

Una storia di umanità e speranza che, tra i corridoi dell’ospedale di via Trabucco, passa di camice in camice non priva di emozione. La mamma di Alice, calabrese di nascita ma catanese
d’adozione, al sesto mese di gravidanza viene catapultata in un incubo. “Erano le nove di sera, mi trovavo in visita dal mio ginecologo, quando mi hanno fatto una diagnosi che mi ha
lasciato di stucco. Il feto - spiega a PalermoToday - aveva un versamento pericardico, in poche parole il suo cuoricino faticava a battere per via dei liquidi che si accumulavano nella
membrana che riveste l'organo e anche per via dell'anemia. Sono stata immediatamente messa davanti a un bivio. Un bivio che in realtà non mi ha lasciato alcuna scelta. Da lì la corsa da
Catania verso Palermo. La mia bambina doveva essere sottoposta a delle trasfusioni. Immediatamente, la mattina alle 8, siamo state sottoposte alla prima. Di lì a poco alla seconda, fino
al parto cesareo, alla 33esima settimana”.

Quando la mamma di Alice parla di trasfusioni si riferisce alle trasfusioni in utero. Al piccolo, nel grembo materno e con parametri vitali al di sotto della norma, viene fatta una
trasfusione attraverso il cordone ombelicale per ridargli linfa, vita. Il corpicino risponde di nuovo, dà speranza a chi sta fuori. Vuole farcela. Un miracolo, se non fosse che ha un nome
ben preciso in medicina e all’ospedale Cervello sono gli unici di tutta la Sicilia a effetturare la trasfusione fetale intra-uterina. “La diagnosi prenatale è fondamentale per poter salvare vite
come questa. A questa giovane mamma - spiega Vincenzo Duca, responsabile del reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva - era stata diagnosticata una grave forma di anemia fetale
grave, verosimilmente post-infettiva. Tutto il dipartimento si è mosso intorno a questa coppia. E con questi genitori abbiamo raggiunto un’intesa unica. Abbiamo fatto una diagnosi
prenatale, delle trasfusioni in utero. Si sono totalmente fidati e affidati a noi. E questa culletta oggi è per noi il regalo più bello, la più sentita riconoscenza”.
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Una culletta riscaldata, così, diventa un simbolo. E' dalla scorsa estate, dal 7 luglio, giorno della sua nascita, che Alice è diventata una piccola mascotte dell’Utin. “Ha trascorso quattro
settimane in terapia intensiva. Nata prematura, non era pronta alla vita extrauterina. Lì tutta la squadra del nostro reparto - prosegue il dottor Duca - si è messa a disposizione di questa
famiglia. Infermieri, ostetriche, medici e anche psicologi, in grado di dare quel caldo abbraccio che trasuda umanità e infonde speranza. Questi genitori erano coscienti del rischio, lo
hanno condiviso con noi. Noi, in quel particolar momento della loro vita, oltre a dare il massimo nel nome del camice che indossiamo, abbiamo sentito forte il dovere di accoglierli nel
miglior modo possibile”. 

E di storie come quella di Alice, il reparto di Terapia Intensiva Neonatale di via Trabucco ne ha altre, molte altre. Perché tante, ma mai abbastanza, sono le cullette pronte a ospitare i
bambini nati prematuri o con difficoltà neonatali, come cardiopatie o bronchioliti. Lì sono divisi in cinque sale. Dalla rooming-in, dove le mamme vengono ricoverate insieme ai loro figli
per non subirne il distacco e possono allattare, alla terapia semi intensiva, fino alla intensiva, che ospita i casi più gravi. “Dalle 16 alle 19 le mamme possono entrare - racconta il dottor
Federico Matina, neonatologo -. Speriamo di poter aprire i reparti per un lasso di tempo maggiore rispetto a questo. Il nostro è un percorso che inizia alla nascita ma spesso lì non finisce.
In alcuni casi seguiamo i bambini fino ai 3 anni grazie alla possibilità del ‘follow-up’. I medici così affiancano questi piccoli pazienti fino al momento della guarigione”. 

Da Catania a Palermo, dunque, per vivere e far vivere. Perché la mamma di Alice, insieme al papà, sebbene abbia affrontato una grossa spesa per l’acquisto di questa culla termostatica,
vuole lanciare un messaggio di solidarietà. “Mia figlia era spacciata e al Cervello l’hanno salvata. Per questo quello che abbiamo fatto è stato poco. Mi piace pensare che questo non sia
un regalo che noi abbiamo fatto a questo reparto, ma che ognuno mettendoci del suo ha fatto sì che questo regalo arrivasse fin qui. Sono stati i migliori medici, anzi, la miglior squadra
che potessi pensare di avere al mio fianco in un momento della mia e della nostra vita così delicato. Professionali, umani”, racconta commossa questa giovane mamma durante la
cerimonia di consegna della culla. 

A prendere parte alla cerimonia, insieme ai genitori e alla piccola Alice, oltre al dottor Vincenzo Duca, responsabile dell’Utin, a medici, infermieri, ostetriche e psicologi del reparto,
ai medici dell’ostetricia e diagnosi prenatale Vincenzo Lo Bue ed Emanuela Orlandi, anche il direttore generale Walter Messina, il direttore sanitario Pietro Greco, il direttore del
dipartimento materno infantile Calogero La Gattuta, la professoressa Giovanna Perricone, coordinatore del S.I.P.U.O, Servizi Istituzionali di Psicologia Universitario Ospedaliero e don
Salvatore Schiera, cappellano del nosocomio. Una storia di buona sanità, di umanità, che dà luce al buon lavoro di chi ogni giorno indossa un camice senza coprire il cuore. 
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NON solo giovani sempre più obesi, ma anche giovani che hanno una salute sempre più a rischio. Perché molte forme di cancro legate
all’obesità sarebbero in forte aumento nelle nuove generazioni. Come suggeriscono i risultati di un’ampia indagine americana appena
pubblicata su The Lancet Public Health, che ha preso in esame i dati relativi all’incidenza di 30 tipi di tumori diagnosticati dal 1995 al 2014
a persone di età compresa tra i 25 e gli 84 anni: malattie che interessano principalmente la terza età si riscontrano adesso sempre di più

OncoLine - Il canale di Oncologia

News Prevenzione Diagnosi Terapia Diritti Qualità di vita Testimonianze RSalute

Tumori, in
aumento tra i
giovani quelli
legati all'obesità

Lo suggerisce uno studio pubblicato su The Lancet Public Health: nei millennials, il rischio di sviluppare il
cancro del colon-retto sarebbe oggi due volte maggiore rispetto a quello che, a parità di età, avevano i nati
tra il 1945 e il 1964

di SARA PERO
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obesità colon-retto tumori cancro millennials prevenzione oncologica

negli under 50, specialmente nei più giovani.

• MAGGIOR RISCHIO DI TUMORI TRA I PIÙ GIOVANI
Dei 30 tumori presi in esame, 12 sono quelli legati all’obesità secondo l’International Agency for Research on Cancer (Iarc): si va dal
tumore del colon-retto a quello dell’esofago, passando per quello della cistifellea, dello stomaco, del rene, del fegato, del pancreas, della
tiroide, del seno, dell’endometrio, delle ovaie e il mieloma multiplo. Quello che i ricercatori hanno scoperto è che il rischio di sviluppare il
tumore è maggiore nei giovani adulti rispetto alle generazioni più anziane almeno per la metà delle forme di cancro legate all’obesità: tra i
tumori più frequenti quelli del colon-retto, dell’endometrio, del pancreas e della cistifellea, nei millennials è circa il doppio se si confronta
con il rischio dei nati tra il 1945 e il 1964 a parità di età. E sebbene questi dati riguardino soltanto la popolazione statunitense, anche in
Europa sono emerse alcune evidenze sul maggior rischio dei giovani di sviluppare il cancro del colon-retto, per esempio.

LEGGI - Tumore colon-retto, in aumento i casi tra i giovani

• SERVONO NUOVE STRATEGIE
"Considerato il forte aumento di giovani in sovrappeso o obesi e l'aumento del rischio di sviluppare tumori legati all'obesità in queste fasce
della popolazione, non possiamo trascurare il peso che avranno queste malattie sia sulla prospettiva di vita che sulla spesa sanitaria”,
commentano gli autori dello studio, che riflettono sull’esigenza di trovare nuove strategie per arginare e contrastare la morbilità e la
mortalità premature associate alle malattie legate all'obesità. Il pericolo – secondo i ricercatori – è quello di rendere in parte vane le
conquiste ottenute negli ultimi anni nella lotta contro il cancro.

• I NUMERI DELL’OBESITÀ
Negli Stati Uniti quello dell’obesità è un vero e proprio problema nazionale: quasi la metà della popolazione americana (oltre il 40%) è
obesa, secondo i dati raccolti nel National Health and Nutrition Examination Survey (Nhanes). E già in età infantile e adolescenziale,
l’obesità comincia a farsi avanti: circa un bambino o ragazzo su sei è gravemente in sovrappeso. Un problema che riguarda anche il
nostro Paese, che conta – secondo le ultime stime del sistema di sorveglianza Passi – un obeso su dieci e tre persone in sovrappeso su
dieci, con una quantità di bambini obesi che ci pone nei primi posti in Europa.
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